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1.0 > Presentazione del documento e nota metodologica |

> PRESENTAZIONE DELDOCUMENTO

Ho il piacere di presenta -
re il primo Bilancio
Sociale del Comune di

Sassari. Si tratta di uno stru -
mento,  fortemente voluto,
rivolto ai cittadini e a tutti gli
attori economici, sociali, poli -
tici della nostra città.
Per la prima volta si offre uno
strumento di trasparenza che
facilita la conoscenza della
struttura amministrativa del Comune, dei suoi set -
tori di interventi, dei servizi offerti, ma presenta
anche il quadro delle risorse umane ed economiche
disponibili e del loro utilizzo.
E' il frutto di un lungo percorso che è partito dalla
scelta di valorizzare le risorse interne
all'Amministrazione ed è passato per un confronto
con i diversi "portatori di interesse" della città,
durato quasi un anno.

Non si tratta di un documento propagandistico ma
riporta dati oggettivi, certificati e sottoposti al con -
trollo da parte del collegio dei revisori che ne valu -
tano, oltreché la veridicità, anche la corretta ade -
sione delle norme previste per la sua compilazione.
Questo strumento consentirà, a partire dalla miglio -
re conoscenza della macchina e dei servizi comuna-
li, una maggiore e consapevole partecipazione dei
cittadini alle scelte dell'Amministrazione, miglioran -
do e qualificando quel percorso partecipativo che
abbiamo posto al centro dei nostri programmi, di
cui il bilancio sociale costituisce un punto fonda -
mentale.

Non resta che ringraziare tutti coloro che hanno
lavorato per il raggiungimento di questo obiettivo
ed attendere consigli, suggerimenti e correzioni
sulle situazioni che sono state "fotografate" nel
bilancio sociale per tradurle in azioni che migliorino
sempre la nostra città, i suoi servizi, le risposte ai
cittadini.                                                             

Il Sindaco
Gianfranco Ganau

Il Bilancio sociale 2008 rappre-
senta il punto di arrivo di un
lungo percorso effettuato

dall'Amministrazione comunale di
Sassari nel cambiamento della cul-
tura e della prassi organizzativa e
gestionale. Il cammino iniziato alla
fine del 2005 ha riformato la col -
locazione e il ruolo dell'Ente nei
confronti del contesto esterno,
favorito i processi di lavoro, sem -
plificato le procedure e migliorato il clima aziendale.
In questi ultimi tre anni la Direzione generale, la diri -
genza comunale e tutta la struttura amministrativa sono
state impegnate in uno sforzo di chiarificazione e indivi -
duazione delle finalità e dei modelli organizzativi utiliz -
zati: questa analisi approfondita ha portato alla ripro -
gettazione del modello organizzativo dell'Ente in funzio -
ne del programma del Sindaco e degli obiettivi inseriti
nel documento programmatico presentato agli elettori.

È stato redatto un Documento di P ianificazione Strategica
che ha introdotto nuove regole e nuovi metodi organizza -
tivi: per il Comune di Sassari questo ha rappresentato una
priorità. In questo modo si è invertito lo schema classico
organizzazione/risultato, in risultati attesi dai cittadini e
dalla comunità locale/organizzazione. Sono i risultati che
vogliamo raggiungere, che discendono dai bisogni espressi
da una comunità locale, che devono sollecitare l'organiz -
zazione ad adeguarsi, a cambiare pelle, a dotarsi di una
struttura che risponda nel miglior modo possibile alle esi -
genze e alle attese espresse dal territorio.
Coerentemente a questo nuovo modello è stato intro -
dotto il Controllo di Gestione sull'efficacia e l'efficienza.
Esso si propone di valorizzare l'azione dirigenziale, sia
nel senso del rapporto tra risultati attesi dalla struttura
e risultati da essa realizzati, sia anche in quello dell'ot -
timizzazione dell'impiego di risorse (finanziarie, umane,
organizzative). Al Controllo di Gestione è stato affianca -
to il Controllo Strategico, che si propone di definire l'ar -
chitettura di un sistema informativo sui risultati strate -
gici, sulle macro-grandezze economico-finanziarie e
sugli impatti esterni delle politiche dell'ente.

Il Bilancio sociale è pertanto la logica conclusione di un
lungo lavoro di rivisitazione culturale dell'organizzazio -
ne, dell'individuazione delle strategie e degli obiettivi
da perseguire, dei nuovi sistemi di controllo e di valuta -
zione. Esso rappresenta, oltre che in termini finanziari
anche dal punto di vista sociale, gli obiettivi program -
mati, i risultati, raggiunti e non, dalla politica e dalla
struttura amministrativa.

Il Direttore gener ale 
Guido Sechi

Uno strumento di tr asparenza Il Comune cambia volto



1.0 > Presentazione del documento e nota metodologica|

6

> NOTA METODOLOGICA

I l bilancio sociale 2008
dell'Amministrazione Comunale
di Sassari è stato elaborato

seguendo un percorso coerente
con l'impianto metodologico pro -
posto dall'Osservatorio per la
finanza e la contabilità degli Enti
Locali nella seduta del
07/06/2007.
Il processo di rendicontazione ha
preso avvio nell'aprile 2008 con
la delibera del Consiglio
Comunale che approvava gli ele-
menti essenziali della struttura
del bilancio sociale e definiva le
fasi di realizzazione del processo.
[Delibera consiliare n. 33 del
22.04.2008]
Successivamente la Giunta ha
affidato l'obiettivo di costruzione
del bilancio al Direttore Generale
e ha costituito il gruppo di lavoro
cui sono state affidate le funzioni
di coordinamento. [Delibera di
giunta n. 161 del 30.04.2008]

PERSONALEINTERNO

Il lavoro è stato realizzato avva -
lendosi esclusivamente delle
risorse umane e strumentali
interne all'Ente.
Per assicurare l'efficienza del
percorso di rendicontazione il
gruppo di coordinamento è stato
supportato da alcuni sotto gruppi
tecnici suddivisi per aree temati -
che e anch'essi costituiti dal per -
sonale dell'Ente che hanno curato
la raccolta e l'elaborazione dei
dati e delle informazioni.
[Provvedimento datoriale n.7 del
06.05.2008]
Così come previsto dalle Linee
Guida, alla delibera che ha for -
malizzato la decisione di reda -
zione del documento e alla
costituzione dei gruppi di lavoro,
è seguita la comunicazione e la
condivisione del progetto con i
portatori di interesse interni (il
personale dell'ente). [Locali
polizia municipale 03/06/2008]
I funzionari coinvolti hanno rea -
lizzato una serie di incontri per

stabilire le modalità di rendicon -
tazione delle aree di riferimento
e la metodologia da seguire per
la mappatura degli stakeholder
(portatori di interesse) esterni.
L'individuazione di questi ultimi è
avvenuta mediante la costruzione
di una matrice a doppia entrata
che incrocia da un lato il livello
di interesse e dall'altro la capaci -
tà di influenza che essi possono
esercitare sull'ente.

I PORTATORI DI INTERESSE

È stata dunque attivata la prima
forma di coinvolgimento dei por -
tatori di interesse mediante un
incontro pubblico finalizzato alla
presentazione del progetto di
elaborazione del Bilancio Sociale
e che ha fornito, nel contempo,
gli elementi che a fine processo
hanno consentito di esprimere un
giudizio sui risultati dell'azione
amministrativa. [Palazzo di città
- 22 luglio 2008] 
I sottogruppi tecnici di lavoro,
coordinati dalla Direzione
Generale, hanno curato il proces -
so di raccolta e di elaborazione
dei dati e delle informazioni. Ad
esso è seguita, da parte dell'uffi -
cio stampa dell'Ente, la rivisita -
zione dei testi in un linguaggio
chiaro e di semplice lettura,

l'omogeneizzazione stilistica,
l'ideazione della veste grafica e
la stesura della bozza di rendi -
contazione. 
Quest'ultima - il 16, 18 e 19
marzo - è stata presentata ai
portatori di interesse di ciascuna
macro area allo scopo di ottenere
informazioni di ritorno, sia relati -
vamente ai contenuti del docu -
mento sia rispetto alla qualità
con cui è stato gestito l'intero
processo di rendicontazione. 

L’ ULTIMA FASE

Sulla base delle attività e degli
incontri svolti le bozze di bilan -
cio sono state integrate con le
indicazioni, osservazioni e giudi -
zi espressi dagli stakeholder
attraverso la compilazione di un
questionario. 
L'ultima fase del percorso di ren -
dicontazione è consistita nell'ag -
gregazione delle diverse parti
del bilancio, nell'asseverazione
del documento da parte del revi -
sori dei conti, nell'approvazione
del Consiglio Comunale e nella
sua comunicazione.

Come si costruisce il bilancio sociale

22 luglio 2008, presentazione del Bilancio sociale a Palazzo di Città



Il bilancio sociale di Sassari 2008 è
così strutturato :
1) Identità dell'ente locale
2) Servizi erogati
3) Risorse economico-finanziarie e

dotazione patrimoniale
4) Asseverazione.

Nella PRIMAPARTE vengono presen-
tati alcuni dati ed elementi che
servono a far capire le caratteri -
stiche principali del Comune: la
struttura politico amministrativa e
organizzativa, il contesto socio
economico, la composizione del
gruppo politico locale, i portatori
di interesse dell'ente, le macroa -
ree di intervento e il sistema di
governance. 

La SECONDASEZIONEespone per cia-
scuna macroarea individuata la
rendicontazione dell'attività
dell'Amministrazione integrata
dalle osservazioni e dai giudizi
espressi dagli stakeholder durante
il processo.

La TERZASEZIONE, dedicata alle
risorse economico-finanziarie illu -
stra e analizza i dati di bilancio
dell'Ente distinti tra i vari ambiti di
intervento.

L'ULTIMA PARTE, riservata alla asseve-
razione del bilancio sociale, con -
tiene una relazione finale del revi -
sore dei conti che attesta la veridi -
cità delle informazioni riportate e
la conformità del processo di ren -
dicontazione ai contenuti delineati
dalle Linee Guida. 
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Percorso per la costruzione del bilancio sociale approvato con delibera
di Consiglio Comunale n. 33 del 22/04/2008:
a. Affidamento dell'obiettivo da parte della giunta a un responsabile di

servizio;
b. Costituzione del gruppo di lavoro;
c. Comunicazione e condivisione del progetto con il personale dell'ente;
d. Presentazione ai portatori di interesse;
e. Rilevazione dei dati e stesura della bozza di bilancio sociale;
f . Consultazione e partecipazione dei portatori di interesse;
g. Stesura finale e asseverazione;
h. Approvazione e pubblicazione,
i. Comunicazione del bilancio sociale e integrazione con l'attività di

programmazione

Il percorso

> Guido Sechi, direttore generale
> Patrizia Puggioni , Direzione Generale - Referente
> Mario Mura, dirigente settore Organizzazione e gestione delle risor -

se umane
> Andrea Oggiano, dirigente settore Gabinetto del Sindaco e

Comunicazione istituzionale
> Pietro Masala, settore Gabinetto del Sindaco e Comunicazione

Istituzionale
> Miro Lutzu , settore Politiche finanziarie, Bilancio e Tributi
> Antonio Mereu , settore Ambiente e Verde Pubblico
> Alessandra Del Gatto , settore Sportello Unico e Attività P roduttive
> Giovanni Agatau, settore P ianificazione e gestione del territorio
> Gianni Serra, Polizia Municipale
> Giuseppe Medda, settore Sistemi informativi, telecomunicazione e

statistica 

Il gruppo di coordinamento

1.0 > Presentazione del documento e nota metodologica|

La struttur a del bilancio sociale
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> IDENTITA’ DELL’ENTE LOCALE

LE ORIGINI MEDIEVALI

L'identità comunale affonda le
radici nella storia alto - medieva -
le della città: il nome Sassari
(Thathari) compare per la prima
volta nel condaghe di San Pietro
di Silki, un documento dell' XI
secolo.  Thathari era allora uno
dei tanti villaggi del giudicato di
Torres. da cui riesce ad affran -
carsi tumultuosamente intorno
agli anni Trenta del Duecento per
nascere come entità autonoma e
confluire dopo mezzo secolo
nella sfera di influenza delle
repubbliche di P isa e di Genova.
La fitta rete di relazioni econo -
mico - giuridiche con le due città
produrrà tra il 1272 ed il 1316
un'originale elaborazione statuta -
ria comunale - gli Statuti
Sassaresi - che regolamenta ogni
aspetto della vita politica e
sociale cittadina.   
Fu tormentato anche l'ingresso di
Sassari nel mosaico confederato
catalano - aragonese che segna la
fine del reggimento della città
secondo il modello comunale ita -
liano: nel 1331 alla città viene
esteso l'apparato di privilegi e
consuetudini vigente a Barcellona
in virtù del quale con l'ammissio -
ne all'unione perpetua alla
Corona d'Aragona diviene Città
Regia e nel suo stemma insieme
alle torri compaiono i "pali" cata -
lani gialli e vermigli. 

SASSARIIN ETÀ MODERNA

La permanenza di Sassari sotto
l'egida aragonese prima e spagno-
la poi, sarà segnata da un proces-
so di rafforzamento delle funzio -
ni "metropolitane" della città che
caratterizzeranno per secoli la
sua storia: l'espressione più pre-
gnante di tali funzioni è rappre -
sentata dal cosiddetto privilegio
della Frumentaria.  In quel
tempo, Sassari matura anche la
stessa vocazione di capoluogo
territoriale della Sardegna set -
tentrionale: dalla metà del XIV

secolo sarà la
sede della Reale
Governazione del
Capo di Sassari e
di Logudoro che
verrà trasforma -
to nell'omonima
Provincia del
Regno di
Sardegna e poi
del Regno
d'Italia.
Sassari rimane la
città più popolo -
sa dell'isola sin

verso la metà del Seicento: la
peste del 1652 non solo ha inciso
sulla consistenza della popolazio -
ne sassarese ma ha costituito,
secondo alcune interpretazioni
storiografiche, una vera e pro -
pria linea di demarcazione del -
l'intera parabola storica della
città che fonda le sue fortune su
un'economia agraria fortemente
sviluppata in ambito specialistico
- dalla viticoltura all'orticoltura,
alla olivicoltura - e sul rapporto
privilegiato col ricco entroterra
cerealicolo.
Sul piano degli ordinamenti muni -
cipali, dopo il passaggio dell'isola
sotto i Savoia nel 1720, solo dalla
seconda metà del '700 prende
corpo un disegno finalizzato alla
omologazione delle realtà urbane
sarde al modello piemontese,
attraverso un ferreo controllo
sulla attività delle amministrazio -
ni e sugli stessi assetti di governo
cittadini con la trasformazione
delle amministrazioni civiche da
satelliti improntati a una certa
autonomia pattizia a propaggini
periferiche dell'amministrazione
centrale.

> L’identità storica di Sassari

Mappa di Sassari di Francisco Carmona del 1631

Il castello aragonese
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SASSARIIN ETÀ CONTEMPORANEA

Forse non è del tutto casuale che
proprio nel 1836 - 37 prenda
corpo il primo piano regolatore
firmato dall'ingegner Enrico
Marchesi che adattava il "proget -
to Cominotti" di espansione di
Sassari verso le cosiddette
"Appendici", oltre la cinta mura -
ria entro la quale era rimasta rin -
chiusa sino a quel momento la
città e che sembrava reprimerla
per così dire non solo "fisicamen-
te". Rimasta nella forma quella
ereditata dalla monarchia spa -
gnola, Sassari si apprestava a
perdere il volto medievale con -
servato per cinque secoli per
acquisirne uno che fosse in sinto-
nia coi tempi nuovi .
Come la riforma dei consigli civi -
ci del 1836 segnerà l'inizio della
fine di Sassari Città Regia sotto il
profilo storico - istituzionale con
un processo che si concluderà nel
1848, così la pianta della città
redatta da Cominotti e Marchesi
in quel tempo segnerà la fine di
Sassari Città Regia sotto il profilo
dell' imago urbis. 
Parallelamente si andava deline -
ando nei suoi tratti essenziali
sotto il profilo economico - socia -
le la Sassari della tradizione più
recente, ancora legata ad
un'agricoltura a forte vocazione
specialistica - olivicola, in parti -
colare - che garantiva alti profit -
ti e favoriva il moltiplicarsi di
nuove attività economiche. Una
funzione trainante veniva eserci -
tata dall'industria alimentare ma

Sassari era anche leader assoluto
nel comparto tipografico e pote -
va fregiarsi del titolo di "città del
cuoio".
Il sorgere per certi versi vortico -
so di nuovi istituti di credito è in
qualche misura il segnale più pro -
bante di questo nuovo slancio.
Nasce anche una nuova classe
dirigente in cui la borghesia delle
professioni e dei commerci assu-
me un ruolo di forte spinta inno -
vativa, recitando il ruolo di pro -
motrice e prima beneficiaria di
nuovi consumi e di nuovi stan-
dard di vita. 
Al trauma della Grande Guerra
cui molti cittadini diedero il loro
contributo in termini di sangue
nelle file della Brigata Sassari,

seguì il ventennio fascista che
anche in città è caratterizzato
dalla drastica "normalizzazione"
della vita politica cittadina; la
città viene dotata di alcune
importanti infrastrutture (una
per tutte, il ponte di R osello) ma
quello è anche il periodo degli
invasivi interventi urbanistici che
ancora ne segnano il volto.
Nel secondo dopoguerra Sassari
assume ancor di più i connotati
attuali di città del "terziario"; la
crisi del settore agricolo indusse
a riconvertirne le tradizionali
vocazioni, sposando le aspettati -
ve  dello sviluppo fondato sulla
grande industria: comparto da cui
dipendono ancor oggi le sue
sorti, in attesa di un forte rilan -
cio e di una ricollocazione della
città in un'ottica di sviluppo a
vocazione non univoca. Le tra -
sformazioni dell'ultimo mezzo
secolo, unite all'importante feno -
meno rappresentato dalla massic -
cia immigrazione dall'hinterland
che ha portato la città a superare
i 100.000 abitanti negli Anni
Sessanta del Novecento, ha com-
portato non poche contraddizioni
nell' identità di Sassari, ora atte -
sa dal confronto con le altre
sfide poste a livello globale dal -
l'età contemporanea.

Il progetto di espansione della città del 1829

Le mure medievali di corso Trinità prima dell’apertura dei “varchi”
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> La visione e la missione del Comune di Sassari

Quando una
Amministrazione
comunale decide

di aprire le proprie
porte e di rendersi com -
prensibile ai cittadini
compie un passo fonda-
mentale nella direzione
della buona amministra -
zione e verso la realiz -
zazione dei principi
della trasparenza, del -
l'efficacia e dell'effi -
cienza che dovrebbero
guidare costantemente
l'operato degli enti pubblici. 
Lo strumento del Bilancio Sociale
diventa imprescindibile ed essen -
ziale per guidare questo avvicina -
mento tra chi amministra una
città e chi la vive ogni giorno,
per offrire a tutti una mappa
chiara e puntuale su quali sono le
strategie, gli obiettivi e le azioni
concrete del Comune.
Risulta essere altrettanto fonda -
mentale anteporre alla descrizio -
ne e all'analisi di tutto quello che
il Comune compie, la compren -
sione di quello che il Comune è,
ossia le sue basi fondative, il suo
scopo ultimo, il perché della sua
esistenza e i valori che lo guida -
no, concetti che vengono sinte -
tizzati in tre espressioni, mutua -
te dal mondo aziendale e che
oggi rappresentano il modo in cui
le pubbliche amministrazioni si
presentano ai propri cittadini:
visione, missione e valori di rife -
rimento.
Il Comune di Sassari trova le
definizioni della visione, della
missione e dei valori di riferi -

mento all'interno di due fonti
principali che stanno alla base
del suo operare: lo Statuto, le
Linee programmatiche del
Sindaco per il mandato 2005 -
2010 e in alcuni altri testi tra cui
il Piano Strategico comunale e
intercomunale.

LA VISIONE

La Visione è come il nord di una
bussola, è il riferimento che deve
dare il senso ad ogni strategia e
azione concreta di governo. Il
Comune di Sassari ha una grande
visione: essere il grande centro
propulsore per l'intero territorio.
Questa è la Sassari 2010 che in
questi anni si sta costruendo,
questa è la grande scommessa da
vincere.
Sassari è una città con una storia
importante e con tradizioni forti
ma è necessario che, da questo
punto di partenza, si guardi avanti
per "riappropriarsi del ruolo di
capoluogo di Provincia, svolgendo
con convinzione il compito di capo -

fila e riferimento del territorio" .
Questo concetto fondamentale ha
ispirato il disegno globale del P iano
Strategico comunale e intercomu -
nale nei quali si è realizzata la
visione condivisa di "Sassari cuore
di un sistema territoriale competi -
tivo e sostenibile in cui è necessa -
rio perseguire lo sviluppo del terri -
torio urbano e dell'area vasta"  e
dello "sviluppo del territorio dalla
forte carica innovativa: fare del
Nord Sardegna un sistema urbano
policentrico, fondato su reti di
complementarietà e sinergia" .
"Sassari bella, buona e forte"  è la
città che si vuole e per la cui rea -
lizzazione ogni cittadino può colla -
borare in quanto vero protagonista
del presente e del futuro: la città
della partecipazione e dell'impegno
personale e collettivo, la città che
si rimette in discussione e che
crede nel potenziale di ognuno
diventando così una vera città
capoluogo in un territorio che vive
di sinergie e strategie comuni per
lo sviluppo.
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LA MISSIONE

La naturale declinazione nella real -
tà della V isione si realizza nella
Missione considerata come lo stru-
mento guida delle azioni di governo
che ogni giorno deve essere tenuto
in considerazione per il pieno soddi -
sfacimento del progetto di crescita
e sviluppo di Sassari.
Per questo motivo il logico riferi -
mento nel delineare la Missione del
Comune di Sassari sono le Linee
Programmatiche del Sindaco per il
suo mandato amministrativo in
quanto dettano le priorità e gli
obiettivi che la città stessa si pone
al fine di raggiungere quella V isione
che abbiamo appena delineato.
In questi anni che si stanno deline -
ando profondamente complessi e
difficili, il Comune di Sassari pre -
senta la sua Missione attraverso la
metafora del disegno come opera
dell'uomo che coniuga fantasia e
realtà, sogno e reale:

Il disegno urbanistico e
ambientale : Sassari rinnova la sua
veste esteriore per sostenere i gran -
di cambiamenti a cui deve andare
incontro; il nuovo P iano Urbanistico
porterà finalmente Sassari ad avvici -
narsi alle città europee in tema di
vivibilità, miglioramento della quali -
tà della vita, nuove politiche abita -
tive, nuovo piano del traffico e
della mobilità, attenzione alle peri -
ferie, all'agro e alle borgate e ricu -
citura con il centro cittadino. Dal
punto di vista ambientale Sassari sta
recuperando il valore del vivere nel
verde e della cura verso l'ambiente
urbano ed extra urbano, dalla cura
del verde pubblico alla gestione dei
rifiuti con una forte campagna di
sensibilizzazione per la raccolta dif -
ferenziata.

Il disegno solidale : Sassari si impe-
gna a progettare un futuro in cui "i
diritti essenziali della salute, del -
l'istruzione, dell'informazione, del
lavoro si devono saldare ai diritti
urbani: diritto alla città, alla casa,
all'ambiente alla conservazione del
proprio patrimonio di tradizioni e di
cultura" . La città deve pensare
innanzitutto ai bambini e alle loro
famiglie, agli anziani, ai diversa -
mente abili, agli immigrati, diven -
tando una città solidale che, curan -
do i più deboli, rafforza se stessa ed
elimina quelle barriere che rendono
alcuni cittadini meno cittadini di
altri, una città luogo di costruzione
sociale in cui la tutela dei diritti è
essenziale per la crescita della
democrazia.

Il disegno della Città-T erritorio :
Sassari è fulcro di un sistema territo -
riale in cui è da ricercare una stabile
concertazione tra i vari soggetti per
creare un "sistema che integra, ma
rispetta e valorizza diversità e voca -
zioni" . La città deve saper essere la
guida per una programmazione
moderna e condivisa delle linee di svi -
luppo del territorio ritagliando per se
il ruolo di "centro propulsore che con -
centra la sua iniziativa politica sui ser -
vizi, a vantaggio di tutto il territorio.
La cultura è dunque l'elemento che
connota la presenza di Sassari nel
sistema, rinnovando la sua tradiziona -
le vocazione alla formazione, alla
finanza e al commercio". 

Il disegno di Sassari della cultur a,
della formazione : il fatto che sto -
ricamente Sassari sia un polo della
cultura, soprattutto per la presen -
za dell'Università, non deve disto -
gliere l'attenzione dal fatto che
deve esserci un investimento e un
impegno continuo affinché questa
tradizione non rimanga solo tale
ma si rinnovi e cresca ogni giorno.
Cultura, ricerca e alta formazione
hanno necessità di innovazione,
progettualità e risorse; per questo
Sassari non deve temere di investi-
re nell'immaterialità del sapere e
della bellezza; deve valorizzare ciò
che esiste e spronare i soggetti
attivi in questo campo per una cre -
scita culturale costante. Deve
potenziare i rapporti con
l'Università e con gli altri attori
dell'alta formazione (Conservatorio
di Musica, Accademia delle Belle
Arti) ma deve anche chiedere loro
di spendersi per la città e per i
suoi giovani, per tornare ad essere
punto di riferimento nel territorio
e poter parlare davvero di Sassari
come Città universitaria.

Il disegno dell'economia e del
bilancio pubblico : non meno
importante, tra tutti i disegni
descritti, è quello legato al bilan -
cio del Comune di Sassari: ogni
azione concreta di un Ente pubbli -
co è legata alle disponibilità eco -
nomiche. Il Comune si trova ad
affrontare una situazione economi -
ca difficile dovuta al taglio delle
risorse attribuite agli Enti Locali
dal Governo statale perciò la cor -
retta ed efficiente amministrazione
dei soldi è indispensabile per poter
realizzare i progetti per far cresce -
re la città. È indispensabile elimi -
nare le diseconomie e gli sprechi
ed essere capaci di cogliere costan-

temente tutte le nuove
opportunità di finanziamen -
to soprattutto quelle che
arrivano dall'Unione
Europea. Ottimizzare il
bilancio pubblico, puntare
sulla razionalizzazione, la
programmazione e l'indivi -
duazione di nuove risorse,
vuol dire consentire alla
città di raggiungere gli
obiettivi che finora abbia -
mo individuato.

13



14
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> I valori di riferimento del Comune di Sassari

Tutti questi contenuti e obiet -
tivi hanno salde fondamenta
nei Valori di riferimento del

Comune di Sassari che sono espres-
si nei primi articoli dello Statuto
del Comune e che fondano tutti i
programmi e le linee di azione non
solo di questi anni ma anche del
nostro futuro. Sono i principi che
orientano ogni azione di governo e
sono la traduzione locale e partico -
lare di quei valori che ispirano la
nostra democrazia.

Innanzitutto il "Comune di Sassari,
quale rappresentante della comuni -
tà sassarese, esprime la propria
identità nel rispetto e nella tutela
delle tradizioni di civiltà, dei prin -
cipi di autonomia e dei valori etici,
culturali e religiosi già patrimonio
degli antichi ordinamenti della
città". Come diretta conseguenza
di questo ruolo di rappresentanza e
tutela, il Comune di Sassari: "pro -
muove la partecipazione dei citta -
dini [...], garantisce il soddisfaci -
mento dei bisogni collettivi, realiz -
za un sistema di sicurezza sociale
improntato ai principi della solida -
rietà e della cura delle fasce di
popolazione più deboli [...], opera
per realizzare le condizioni atte a
rendere effettivo il diritto al lavoro
[...], favorisce forme di aggrega -
zione utili alla crescita civile e cul -
turale dei cittadini, promuove,
orienta e coordina la disciplina del -
l'assetto e dell'utilizzazione del ter -
ritorio [...], assicura l'imparzialità,
la correttezza degli atti e l'effi -
cienza della gestione [...]" .

Il percorso che Sassari sta seguendo
è sicuramente complesso, le prove
da affrontare sono tante ma
l'obiettivo da raggiungere attribui -
sce un senso profondo ai grandi
sforzi della città. 
Sassari sta cambiando il suo volto e
questi processi di rinnovamento
non sono mai facili per una città;

ci vuole coraggio ad affrontare il
futuro e le sue sfide ma solo così
Sassari potrà diventare davvero una
città moderna, accogliente, aperta
all'Europa.
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> I DATI SOCIO-ECONOMICI (dati riferiti al 2007 )

Al 31/12/2007 la popolazione resi -
dente nel Comune di Sassari
ammonta a 128.539 unità, in leg -
gera diminuzione rispetto all'anno
precedente (-17 unità). Sono pre -
senti a Sassari 92,7 maschi ogni
cento femmine.

128.539 residenti CRESCITA
DELLAPOPOLAZIONE 

RESIDENTE: 
1990 - 2007

L'età media dei residenti nel
Comune è pari a 42 anni, oltre due
anni e mezzo in più rispetto al
2000. Le donne risultano media -
mente più anziane degli uomini,
con 43 anni e cinque mesi contro i
40 anni e mezzo dei maschi.

Età media: 42 anni

Saldo natur ale negativo

ETÀ MEDIAPOPOLAZIONE 
RESIDENTE: 

2000 - 2007

Fra il 2000 e il 2006 la popolazione
ha proseguito il processo di invec -
chiamento: se nel 2000 la percen -
tuale di residenti sotto i 30 anni
era pari al 34,9%, nel 2007 è dimi -
nuita fino al 29,2%. Ciò significa
che nel 2007 sono presenti a
Sassari oltre 7.000 giovani in meno
rispetto al 2000. Il numero di resi -
denti con 65 anni e più è passato
dal 14,3% della popolazione nel
2000 al 17,4% nel 2007.

Percentuale anziani: 17,4% PIRAMIDE 
DELLAPOPOLAZIONE 

2007

Il saldo naturale nel 2007 è risul -
tato negativo, ma solo per 4 unità
in più nei decessi rispetto ai nati.
Anche Il saldo migratorio segna
una sostanziale parità: nel 2007 il
numero di immigrati è superiore a
quello degli emigrati, seppure di
sole 17 unità.

SALDO NATURALE 
E MIGRATORIO: 

2000 - 2007
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Il numero di nati ogni mille resi -
denti è pari a 8,3; era pari a 8,9
nel 2000. È aumentata l'età media
delle madri al parto: dai 31 anni e
otto mesi del 2000 ai 33 anni e
quattro mesi del 2007.

1.066 nati ETÀ DELLE MADRI 
AL PARTO: 

2000 - 2007

Si registra un calo delle unioni
matrimoniali rispetto all'anno pre -
cedente, da 757 nel 2006 ai 658
del 2007. L'età media al matrimo -
nio continua a crescere: 32 anni e
cinque mesi per le donne e 35 e
due mesi per gli uomini.

Matrimoni in calo: 658

Emigrati, la metà nei paesi

MATRIMONI DI RESIDENTI: 
2000 - 2007

Sono presenti a Sassari 53.130
nuclei familiari. Di questi, circa il
33% è costituito da nuclei mono-
componente, mentre solo il 5,4%
comprende nuclei con 5 componen-
ti e più.

53.130 nuclei familiari
nuclei mono-componente: 33%

NUCLEI FAMILIARI PER NUMERO 
DI COMPONENTI: 

2007

Oltre il 37% dei trasferimenti di
residenza in ingresso nel Comune
hanno come provenienza altri
Comuni della provincia, mentre gli
stessi Comuni accolgono oltre la
metà degli emigrati dal Comune,
con particolare riguardo ai Comuni
confinanti.

IMMIGRATI ED EMIGRATI PER 
PROVENIENZA/DESTINAZIONE:

2007

A causa dell'invecchiamento della
popolazione, il numero di decessi
ogni mille abitanti è passato da
7,8 del 2000 a 8,3 nel 2007. L'età
media al decesso è cresciuta di
oltre due anni, raggiungendo nel
2007 il livello di 76 anni ed un
mese. Tale dato è a favore delle
donne la cui età media al decesso
è pari a 79 anni e sette mesi, con -
tro i 72 anni ed otto mesi dei
maschi.

1.070 decessi ETÀ MEDIAAL DECESSO: 
2000 - 2007

16
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La popolazione straniera residente
a Sassari rappresenta circa l'1,3%
dei residenti; poco più di un terzo
degli stranieri è costituita da cit -
tadini cinesi e senegalesi, con una
leggera predominanza dei primi
rispetto ai secondi. È in forte cre -
scita la componente di stranieri
provenienti da Paesi dell'Europa
dell'est.

1,3% di residenti str anieri CITTADINI STRANIERI 
PER NAZIONALITÀ: 

2007

Anche gli indici di natalità risulta -
no superiori in periferia, confer -
mando la tesi secondo cui le fasce
d'età giovane si spostano ai margi -
ni del nucleo urbano per costituire
e accrescere le rispettive famiglie.

NATALITÀ PER QUARTIERE: 
2007

Le proiezioni demografiche preve -
dono per l'immediato futuro una
fase di stabilità della popolazione.
A partire dal 2015 si prevede l'ini -
zio di una fase di declino, che por -
terà la popolazione a diminuire
notevolmente. Inoltre, si prevede
un progressivo invecchiamento
della popolazione, con una conti -
nua crescita della percentuale di
anziani.

PREVISIONI DEMOGRAFICHE

Si registra un maggiore invecchia -
mento della popolazione residente
in città rispetto alla fascia subur -
bana e a quella rurale. In partico -
lare, nei quartieri centrali di
Porcellana, San Giuseppe e

Rizzeddu risultano residenti oltre
273 persone oltre i 65 anni ogni
cento giovani sotto i 15 anni. Lo
stesso rapporto è pari a 70,7 nelle
aree della fascia suburbana.

- In centro 273 anziani ogni
100 giovani
- In periferia 71 anziani
ogni 100 giovani

INDICE DI VECCHIAIA
ED ETÀ MEDIAPER QUARTIERE:

2007

Infine, circa il 40% dei cittadini
stranieri presenti in città risiede
nel centro storico, con una forte

concentrazione di quelli di prove -
nienza asiatica e africana.

40% degli str anieri 
nel Centro Storico

Previsioni per il futuro

Più nascite in periferia
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> Il tessuto produttivo del territorio di Sassari

LE IMPRESE

Idati ai quali si fa riferimento per
la descrizione complessiva e set-
toriale del tessuto imprendito -

riale del comune di Sassari sono
quelli pubblicati dalla Camera di
Commercio di Sassari.

Essi ci consentono una rilevazione
delle attività aggiornata al 2008.
Nel 2008 sono risultate iscritte nel
territorio comunale 13.635 imprese
che costituiscono il 25% del tessuto
produttivo di tutto il territorio pro -
vinciale.

Il saldo tra nuove iscrizioni e cessa-
zioni è positivo. A fronte di 902
nuove imprese, hanno cessato la
loro attività 700 unità già esistenti.
Il Comune di Sassari conta una base
produttiva di 10.508 imprese attive
con un buon grado di diversificazio -
ne delle attività. Infatti oltre ai
settori tipicamente prevalenti in
Sardegna (Commercio e
Costruzioni) hanno raggiunto un
certo grado di sviluppo anche le
attività immobiliari, noleggio,
informatica e ricerca e le attività
manifatturiere. 
Il settore prevalente è quello
"Commerciale" con il 36% delle
imprese attive complessive. Il
secondo settore per numerosità di
aziende è quello delle costruzioni
(15%) seguito dalle attività immobi -
liari. Complessivamente questi tre
comparti costituiscono il 62% del
tessuto produttivo. Rispetto all'an -
nualità 2007 sono attive 361 impre -
se in più e 439 rispetto al 2006. 
Il settore che ha maggiormente
contribuito alla crescita è stato
quello del Commercio con un saldo
di 147 imprese ed una variazione
pari al 4%. 
Altri comparti che hanno registrato
un segno positivo sono le
Costruzioni con un bilancio attivo
di 89 unità; le attività immobiliari,
noleggio e informatica con 73
nuove aziende e le attività mani -
fatturiere con un saldo di 34
imprese.
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> LA STRUTTURAPOLITICO AMMINISTRATIVA

Il sindaco, che viene eletto diret -
tamente dai cittadini, è l'organo
responsabile dell'amministrazione
del comune; rappresenta l'ente;
convoca e presiede la Giunta,
sovrintende al funzionamento dei
servizi e degli uffici e all'esecu -
zione degli atti; esercita le fun -
zioni che gli sono attribuite dalle
leggi, dallo statuto e dai regola -
menti; sovrintende all'espleta -
mento delle funzioni statali e
regionali attribuite o delegate al
comune.

Recenti disposizioni del Governo
in carica hanno spostato (ed
anche aggiunto) poteri operativi
in capo ai sindaci, destinati sem -
pre di più a figurare come organi
attivi dell'ordine pubblico accan -
to ai prefetti ed ai questori e, in
parte, in sostituzione ad essi.
Un primo importante passo in
questa direzione è stato fatto
con i provvedimenti legislativi
della scorsa estate con i quali,
oltre alle impegnative incomben -
ze relative all'amministrazione
delle città,  sono stati conferiti

ai "primi cittadini", che meglio di
tutti conoscono le problematiche
della realtà locale in cui sono
stati eletti, maggiori poteri in
tema di sicurezza.
Proprio con il "P acchetto
Sicurezza", entrato in vigore nel
maggio 2008, i sindaci potranno
adottare provvedimenti urgenti
nei casi in cui si renda necessario
prevenire ed eliminare gravi peri -
coli, non solo per l'incolumità
pubblica, ma anche per la sicu -
rezza urbana. 

In questo ambito, pertanto,
dovrà essere garantita una mag-
giore collaborazione tra la polizia
municipale e le forze dell'ordine
che operano nel comune. 
Il Sindaco del Comune di Sassari
è Gianfranco Ganau. E' stato
eletto al primo turno con 45.552
preferenza corrispondenti al
58,1% dei voti. Presiede una coa-
lizione di centro sinistra e sardi -
sta.

> Il Sindaco

Gianfranco Ganau è nato a
Sassari 53 anni fa, è sposato
e ha una figlia.  Svolge la
professione medica ed è il
responsabile del Servizio di
emergenza territoriale 118
per le province di Sassari e
Nuoro.  Ha rivestito la carica
di Consigliere comunale di
Sassari nel mandato 1995-
2000 ed in quella occasione,
ha ricoperto l'incarico di
Presidente della Commissione
consiliare all'ambiente.

Il primo cittadino



I NUMERI

47 sedute

110 delibere adottate

25 mozioni e ordini del giorno

19 interrogazioni

2 interpellanze

52 conferenze capigruppo

6 sedute ufficio di presidenza

2 conferenze presidenti e

vice

20

2.4 > La struttura politico amministrativa |IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Consiglio comunale è l'organo di
indirizzo e di controllo politico
amministrativo. V iene eletto ogni
cinque anni dai cittadini sassaresi
che hanno compiuto i 18 anni. 
E’ composto da quaranta consiglie-
ri e presieduto dal P residente del
Consiglio che dirige le sedute.
Si riunisce di norma una volta alla
settimana per affrontare i princi -
pali temi legati al governo della
città. 
Le decisioni prese dal Consiglio
comunale si chiamano “delibera -
zioni”.

> Il Consiglio comunale

> PRESIDENTE DELCONSIGLIO Monica SPANEDDA

I GRUPPIDI MAGGIORANZA

> PARTITO RIFONDAZIONE COMUNISTA Dario Satta

> SINISTRAFEDERALISTA SARDA Dolores LAI
Giovanni DI MARIA
Gianpaolo MAMELI
Nanni COLUMBANO
Gavino PINNA
Pietro BIOSA
Rosa PALA

> LA MARGHERITA Gavino ZIRATTU
Marco BISAIL
Antonello SASSU

> PARTITO DEMOCRATICO Alberto GALISAI
Sergio MANCA
Ugo SOLLAI

> PROGETTO SARDEGNA Roberto SCHIRRU
Paolo BUSSU

> AUTONOMIASOCIALISTA SARDEGNA Michele AZARA

> SOCIALISTI DEMOCRATICI ITALIANI Vinicio TEDDE

> PARTITO SARDO d'AZIONE Michele PINNA
Efisio PLANETTA

> GRUPPO MISTO DI MAGGIORANZA Manfredi CAO
Salvatore CHESSA

I GRUPPIDI MINORANZA

> UDEUR POPOLARI Tonino FALCHI

> GRUPPO MISTO DI MINORANZA Piero FIORI
Marcello ORRU'
Piero FRAU

> RIFORMATORI SARDI Antonello SOLINAS

> SASSARI SVEGLIA Michele QUIDACCIOLU

> UNIONE DEMOCRATICI DI CENTRO Ottaviano CANALIS
Antonio COSSU
Paolo FORTELEONI

> FORZAITALIA Giovanni FADDA
Gigi PISANU
Tore MATTA
Sandro PROFILI
Antonio PIREDDA
Gianfranco MEAZZA

> ALLEANZANAZIONALE Giancarlo CARTA
Antonio DESOLE

La composizione nel 2008
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1^COMMISSIONE. Presieduta dal Consigliere Alberto Galisai è' competente in
materia di affari istituzionali, personale, ristrutturazione uffici, decentra -
mento, partecipazione, altre materie non comprese nella competenza di
altre commissioni.

2^COMMISSIONE. Presieduta dal Consigliere Antonio Sassuè competente nelle
seguenti materie: programmazione economica, bilancio, finanze, tributi,
patrimonio e attività produttive.

3^COMMISSIONE. Presieduta dal Consigliere Giampaolo Mameli è competente
in materia di Urbanistica, assetto del territorio e piani della circolazione
urbana.

4^COMMISSIONE. Presieduta dal Consigliere Roberto Schirru è competente in
materia di Programmazione di lavori pubblici e di opere di manutenzione

5^COMMISSIONE. Presieduta dal Consigliere Michele Pinna è competente in
materia di Problemi sociali, pubblica istruzione, attività culturali, sport,
turismo e spettacolo

6^COMMISSIONE. Presieduta dal Consigliere Dolores Lai è competente in
materia di sicurezza, ambiente, ecologia, igiene e tutela del territorio.

- COMMISSIONE INTEGRATA PUC (temporanea). Presieduta dal Consigliere
Giampaolo Mameli si occupa dell'esame degli atti relativi al piano urbani -
stico comunale.

> Le Commissioni consiliari

20 sedute

93 sedute

64 sedute

53 sedute

71 sedute

37 sedute

51 sedute

Il Consiglio Comunale, così come
indicato dal Testo Unico degli Enti
Locali (TUEL) e come disciplinato
dallo Statuto comunale (artt. 18 e
19) può avvalersi di Commissioni
permanenti, speciali o d'indagine
aventi funzione di studio, indagine,
controllo. 
Il Comune di Sassari ha istituito sei
commissioni permanenti che si
occupano di specifiche tematiche
con funzioni preparatorie e istrut -
torie per gli atti, i provvedimenti,
gli orientamenti e gli indirizzi da
sottoporre alle determinazioni del
Consiglio: Sopralluogo della 5^ Commissione nel cantiere di piazza Castello
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> La Giunta

> Le Circoscrizioni

La Giunta municipale è composta
dal Sindaco che la presiede e da 12
Assessori da lui nominati. Ogni
amministratore, con lo scopo di
raggiungere gli obiettivi indicati
nelle linee programmatiche del
Sindaco, è da questi delegato a
sovrintendere ad alcuni particolari
settori dell'amministrazione comu -
nale, secondo lo schema di seguito
indicato.
La Giunta comunale è l'organo ese-
cutivo dell'ente locale con compe -
tenza autonoma seppur residuale
su tutte le materie non espressa -
mente attribuite dalla legge o
dallo statuto agli altri organi.

Il territorio comunale è articolato
in sei circoscrizioni di decentra -
mento. Si tratta di organismi di

partecipazione, consultazione e di
gestione di servizi di base, e in
alcuni casi di esercizio delle fun -

zioni delegate dal Comune. I consi -
gli durano in carica quanto il
Consiglio comunale.

* All’inizio del 2009 si sono dimessi gli
assessori Meloni, Perrone, Panu, Lotto,
Scanu e Demontis. Al loro posto sono entra -
ti in giunta gli assessori Gavino Zirattu
(Urbanistica), Piero Nurchis (Lavori pubblici
e manutenzioni), Francesco Sircana
(Ambiente), Gianni Cambula (Servizi al cit -
tadino, Decentramento, Ced, Statistica,
nuove tecnologie, viabilità e traffico), Rino
Tedde (Protezione civile, Sicurezza e auto -
parco) e Nicola Sanna (Casa e politiche abi-
tative).

> Gianfranco GANAU Sindaco

> Valerio MELONI Vicesindaco
Tutela e valorizzazione centro storico, Mobilità urbana e traspor -
ti, urbanistica.

> Luciano CHESSA
Finanze, Bilancio, Tributi, P ersonale, Cantieri di Lavoro, Società
partecipate.

> Raffaele TETTI
Attività produttive, Commercio e annona, Agricoltura, Turismo,
Edilizia privata 

> Antonietta DUCE
Pubblica istruzione, Politiche giovanili, Sport e P artecipazione 

> Stefano PERRONE
Manutenzioni

> Pier Paolo PANU
Protezione civile, polizia municipale, sicurezza ed autoparco.

> Luigi LOTTO
Lavori pubblici strade vicinali, arredo urbano.

> Angela MAMELI
Programmazione, Cultura, Spettacolo

> Michele MALANGA
Patrimonio, contratti, appalti, acquisti, affari legali, politiche
della casa.

> Paolo SCANU
Decentramento, servizi civici, mercato, mattatoio, cimitero, cen -
tro elaborazione dati, statistica e nuove tecnologie.

> Cecilia SECHI
Politiche sociali e pari opportunità.

> Salvatore DEMONTIS
Ambiente, ecologia, verde pubblico, parchi e giardini.

La composizione nel 2008*

I NUMERI

76 sedute

498 delibere adottate

Candelieri, la Giunta esce dal Civico

1^
Centro Storico - Caniga 
La Landrigga - Bancali 
Presidente: Pietro Delogu

2^
Latte dolce - Li Punti - S.Giovanni
Ottava - S.Orsola
Presidente: Domenico Roberto Ara

3^
Monte Rosello - Cappuccini 
Luna e Sole - Lu Fangazzu
Presidente: Paola Careddu

4^
Carbonazzi - S.Giuseppe
Porcellana - Rizzeddu
Presidente: Giuseppe Masala

5^
Tottubella - La Corte
Campanedda
Presidente: Raffaele Pes

6^
Argentiera - Biancareddu 
La Pedraia - Baratz - Canaglia
Palmadula - Villa Assunta
Presidente: Simbula Dell'Angelo
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> La struttur a del Comune

Aseguito della rivisitazione
della macrostruttura dell'Ente
proposta dal Direttore

Generale nel 2005 e successiva-
mente modificata con deliberazio -
ne n. 210 del 05.06.2008 la struttu -
ra amministrativa del Comune di
Sassari prevede l'articolazione in 18
settori ciascuno dei quali è compo -
sto da vari servizi a cui sono attri -
buiti specifiche competenze.
Alcuni settori "di staff" (gabinetto
del Sindaco, affari generali, svilup -
po locale e politiche culturali,
sistemi informativi e statistica,
organizzazione e gestione risorse
umane, politiche finanziarie bilanci
e tributi, contratti e patrimonio)
assicurano una serie di servizi a
supporto delle funzioni dei vari
uffici comunali; i restanti (pianifi -
cazione e gestione territoriale,
ambiente e verde pubblico, lavori
pubblici e manutenzione del patri -
monio comunale, politiche della
casa, politiche educative e giovani -

li, politiche sociali e pari opportu -
nità, sportello unico e attività pro -
duttive, servizi al cittadino, prote -
zione civile prevenzione e protezio -
ne, polizia municipale) garantisco -
no attività direttamente svolte nei
confronti dell'utenza e delle istitu -
zioni che operano in collaborazione
con il Comune. 

Il coordinamento dei settori è affi -
dato al Direttore Generale che
assicura l'attuazione degli indirizzi
e degli obiettivi stabiliti dagli orga -
ni di governo dell'Ente, secondo le
direttive impartite dal Sindaco, e
sovrintende alla gestione dell'Ente,
perseguendo livelli ottimali di effi -
cacia ed efficienza.

738 DIPENDENTI

19 dirigenti
194 appartenenti alla categoria D
334 appartenenti alla categoria C
150 appartenenti alla categoria B
41 appartenenti alla categoria A

Il personale del Comune



2.4 > La struttura politico amministrativa |LA MACROSTRUTTURA

> L’organigr amma del Comune: settori e dirigenti

SINDACO

Politiche sociali 
e pari opportunità
Salvatore Stangoni

Ambiente 
e verde pubblico
Marge Cannas

Lavori pubblici
e manutenzioni
Claudio Castagna

Pianificazione 
e gestione territoriale
Giancarlo Budroni

Politiche educative
e giovanili
Teresa Soro

Polizia municipale
Antonio Careddu

Servizi al cittadino
Davide Zolezzi

Protezione civ ile
prevenzione e protezione
Renato Olla

Politiche della Casa
Pierfelice Stangoni

Sportello unico
e attiv ità produttive
Gianfranco Masia

Gabinetto del Sindaco
e comunicazione ist.
Andrea Oggiano

Sviluppo locale
e politiche cultur ali
Norma Pelusio

Contratti e patrimonio
Simonetta Cicu

Affari gener ali
Pierpaolo Corda

Consiglio 
Comunale

Giunta

Segretario gener ale
Antonietta Sanna

Sistemi informativ i
e statistica
Patrizio Carboni

Politiche finanziarie
bilanci e tributi
Roberto Campus

Organizzazione e gestione
risorse umane
Mario Mura

24

SETTORI OPERATIVI

SETTORI DI SUPPORTO

Affari legali
Giuseppina Soddu

DIRETTORE GENERALE
Guido Sechi
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> La composizione del gruppo pubblico locale

1. I serv izi di car attere gener ale

La necessità di poter risponde -
re in maniera sempre più pre -
cisa e puntuale alle attese dei

cittadini e l'esigenza di farlo
dotandosi di strutture che abbiano
le caratteristiche proprie delle
aziende hanno fatto sì che anche il
Comune di Sassari abbia costituito
nel corso del tempo un proprio
gruppo pubblico locale. P artecipi,
cioè, a vario titolo e in differente
misura alla vita di diverse società,
nel senso più ampio di questo ter -
mine, contribuendo a fornire loro
indirizzi operativi, risorse economi -
co-finanziarie e a condizionarne le
scelte imprenditoriali, che nella
generalità dei casi trovano riscon -
tro in servizi svolti a favore della
comunità sassarese e a quella più
ampia dell'area vasta che trova
nella città capoluogo il suo centro
ideale, economico, politico ed
amministrativo.

Per comodità di trattazione, divi -
deremo questi soggetti imprendito -
riali partecipati dal Comune di
Sassari in tre grandi aree: 
1. quella dei serv izi di car attere

generale, essenziali per la ordi -
nata organizzazione e vita della
comunità largamente intesa; 

2. quella dei serv izi alle imprese
e al mondo produttivo in gene -
rale; 

3. quella di soggetti chiamati a
fornire o a supportare attiv ità
socio-cultur ali , in senso ampio.

Nel PRIMOGRUPPOtroviamo l' Azienda
Trasporti Pubblici ATP, che si
occupa delle gestione del trasporto
pubblico locale su gomma su tutto
il territorio comunale e anche in
favore del Comune di Porto Torres,
che insieme alla Provincia di
Sassari costituisce la compagine
sociale aziendale (il Comune è
socio maggioritario, con il 72,13%
del capitale). 
Sempre all'ambito del trasporto
pubblico è da riferirsi la partecipa -
zione del Comune alla SOGEAAL
s.p.a. , società a capitale misto
pubblico-privato che esercita la
gestione dell'aeroporto di Alghero,
fornendo alle compagnie che vi
operano e ai viaggiatori i servizi
necessari. 
Per quanto riguarda un altro essen -

ziale servizio, dobbiamo segnalare
la partecipazione del Comune a due
soggetti: l' Autorità d'Ambito
Territoriale Ottimale ATO, consor-
zio obbligatorio di tutti i Comuni
sardi, che cura l'affidamento ad un
soggetto imprenditoriale terzo del
servizio idrico e impartisce a que -
st'ultimo gli indirizzi fondamentali
per la gestione, verificando la cor -
rispondenza ad essi della sua azio-
ne. Attualmente l'affidatario  per la
gestione del servizio idrico integra -
to è ABBANOA, società per azioni a
totale capitale pubblico (la quota
di proprietà comunale è pari al
13,66%; sono soci, oltre alla
Regione, quasi tutti i Comuni
sardi).

> Azienda trasporti pubblici ATP 72,13%

> Sogeaal Spa 4,14%

> Abbanoa 13,66%

> Consorzio ZIR Predda Niedda 33,33%

> Consorzio Asi 20%

> SOMEAANS s.r.l. 33,33%

> PROMIN s.c.p.a. 1%

> DEMOS s.c.p.a 3,64%

> Società ippica sassarese 1,68%

Le quote del Comune nelle partecipate
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2. I serv izi al mondo produttivo

Al secondo gruppo, quello che
ricomprende i soggetti chiamati a
fornire servizi alle imprese e al
mondo produttivo in generale,
appartengono altre importanti real -
tà. 

IL CONSORZIOZIR

Il Consorzio Zona Industriale
regionale ZIR Predda Niedda , che
nel tempo ha curato la promozione
e la gestione dell'area industriale
cittadina, che è ormai una realtà
complessa, dove alla primitiva
vocazione industriale è seguita
sempre più forte una destinazione
commerciale, che ne fanno uno dei
principali poli economici della
Sardegna nord occidentale; della
sua compagine sociale fanno parte,
in forma paritaria, anche la
Provincia e la Camera di
Commercio.

IL CONSORZIOASI

La riforma complessiva del fenome -
no dei consorzi industriali, portata
avanti negli ultimi anni dalla
Regione ed in fase di prima attua -
zione, porterà alla conclusione del -
l'esperienza della ZIR e darà più
ampio sviluppo alle competenze ed
alle attività di una altra società
partecipata dal Comune: il
Consorzio Area di Sviluppo
Industriale di Sassari-P orto Torres-
Alghero . L'ASI, di cui fanno parte
anche i Comuni di Porto Torres e
Alghero, la Provincia e la Camera
di Commercio, svolge nella sostan-
za le medesime funzioni della ZIR,
ed è nata per sostenere lo sviluppo
e gestire i servizi in favore delle

aree industriali di P orto Torres, di
Alghero – San Marco e di Sassari –
Truncu Reale.

LA SOMEAANS

Il Comune partecipa anche al capi -
tale sociale della SOMEAANS s.r.l. ,
insieme e in forma paritaria con
altri due soggetti privati,
l'Associazione Produttori e
Commercianti Ortofrutticoli e la
Società Cooperativa Sarda Ortaggi.
SOMEAANS si occupa principalmen-
te della gestione del mercato
agroalimentare all'ingrosso di
Sassari e della promozione delle
attività ed iniziative volte al
miglioramento delle strutture mer -
catali e del sostegno agli operatori
economici del settore.

PROMINE DEMOS

In senso lato, poiché il loro campo
d'azione è virtualmente molto più
ampio, svolgono servizi per il

mondo produttivo altri due soggetti
imprenditoriali “partecipati” dal
Comune: la PROMIN s.c.p.a. e la
DEMOS s.c.p.a., quest'ultima è
ormai a capitale totalmente pub -
blico (il Comune detiene il 3,64%)
mentre della prima fanno parte
anche soggetti privati (la parteci -
pazione comunale è pari all'1%).
PROMIN si è occupata nel tempo di
promuovere iniziative economiche,
in particolare per le piccole e
medie imprese, e di fornire servizi
di supporto agli enti pubblici terri -
toriali. DEMOS nasce per iniziativa
della Provincia e si allarga ad altri
enti territoriali e si propone di sup -
portare tecnicamente in maniera
specialistica le attività di program -
mazione socio-economica territo -
riale e di favorire le iniziative di
sviluppo del Nord Ovest della
Sardegna, impegnandosi anche nel
campo della formazione.
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3. I serv izi per attiv ità socio-cultur ali
La terza delle grandi aree è quella
in cui possono iscriversi soggetti
che hanno come mission quella di
fornire servizi per attività socio-
culturali. Due fondamentalmente
in quest'area gli enti in cui il
Comune è presente: il consorzio
Musicale “L. Canepa” e la Società
Ippica Sassarese s.p.a.

IL CONSORZIOCANEPA

Il primo ha una storia risalente alla
fine degli anni '50 del secolo scor -
so, e vede il Comune impegnato
paritariamente insieme ad altri
enti pubblici (P rovincia, EPT,
Camera di Commercio) e privati
(Ente Concerti “M. De Carolis”)
nelle attività di promozione della
cultura musicale e nella gestione
del Liceo musicale, fintanto che
alla città non è stato riconosciuto
dal competente ministero il
Conservatorio. Di fatto non svolge
più alcun compito specifico e si è
avviato per esso un processo di
liquidazione. 

LA SOCIETÀIPPICASASSARESE

La SIS vede una partecipazione del
Comune poco più che simbolica
(1,68% del capitale), a fronte di
una compagine estremamente

ampia e fatta in stragrande mag -
gioranza di privati. Si occupa della
promozione degli sport equestri e
delle attività ad essi correlate. Ha
da molti anni la gestione degli
impianti dell'Ippodromo “P inna”.
Occorre rilevare, infine, che tanto
il legislatore nazionale quanto
quello regionale stanno operando
una serie articolata di interventi
normativi diretti a dare una nuova
disciplina al fenomeno della par -
tecipazioni pubbliche. In partico -
lare si tratta di una riduzione dei
costi per la gestione degli organi
di controllo, di una loro semplifi -
cazione, della razionalizzazione

del sistema. Il Comune si è già
mosso promuovendo o favorendo
interventi in tal senso. Col 2009 si
aprirà una ulteriore fase, in cui
l'Amministrazione sarà chiamata a
ridisegnare in maniera più organi -
ca e strategica il proprio gruppo
pubblico locale, fissando in
maniera nuova e più rispondente
alle attuali esigenze della città, e
del territorio vasto in cui essa è
chiamata ad esercitare un ruolo di
leadership, criteri e formule di
partecipazione, obiettivi da per -
seguire, priorità di interventi e
strumenti di governance.



Iprincipali stakeholder generali con i quali il
Comune di Sassari si relaziona quotidianamente
sono indicati dalla seguente mappa che rappre -

senta l'ambiente all'interno del quale esso com -
pie scelte e azioni che ricadono sull'intera
comunità.
L'identificazione degli stakeholder ha
rappresentato una delle fasi più delica -
te del processo. Partendo dai settori
di intervento e dalla sommaria elen -
cazione delle attività svolte è stata
costruita una matrice a doppia
entrata nella quale sono stati inseri -
ti i principali gruppi di portatori di
interesse. 
Tra questi sono stati identificati gli
attori chiave, cioè gli attori verso i
quali indirizzare gli sforzi volti al dia -
logo e al coinvolgimento.
L'identificazione è avvenuta considerando
il livello di interesse e il grado di influen -
za.
Tutti i soggetti indicati nella figura verranno
successivamente specificati nelle sezioni dedi -
cate a ciascuna macroarea di rendicontazione.

28

2.6 > Gli stakeholder dell’ente |

> Gli stakeholder dell’ente

Le relazioni Amministrazione -
Cittadini occupano una posi -
zione di primo piano nei pro -

grammi governativi. Nel corso degli
ultimi anni i cittadini e le organiz -
zazioni della società civile hanno
avuto la possibilità di esprimere la
loro opinione con un accresciuto
vigore. 
L'Amministrazione Comunale di
Sassari ha già avviato importanti
iniziative di informazione e di con -
sultazione. Soprattutto in occasio -
ne del processo di pianificazione
strategica comunale e intercomu -
nale ha coinvolto attivamente i cit -
tadini promuovendo l'interazione
alla pari di attori singoli e istituzio -
nali e richiamando in pubblico per
la prima volta dopo anni molti
esponenti della società civile. 
L'esigenza di apertura e di traspa -
renza dei cittadini e la natura sem -
pre più complessa delle società e
delle sfide che esse affrontano,
conducono gli organi di governo a
dedicarsi sempre di più al rafforza -
mento delle interazioni con i singo -
li soggetti o con i gruppi organizza -
ti, al fine di migliorare la qualità

delle politiche pubbliche e accre -
scere la fiducia nei confronti
dell'Amministrazione.
Nell'ambito del processo di rendi -

contazione del bilancio sociale il
primo passaggio fondamentale è
stata l'individuazione degli stake -
holder.

> La mappa

Gli stakeholder o "portatori di interesse" sono i soggetti ben iden -
tificabili che possono influenzare, o sono influenzati dall'attività
dell'Ente in termini di servizi, politiche e processi decisionali.
La loro individuazione è complessa sia per l'esiguità delle espe -
rienze di rendicontazione esistenti, sia per la specificità dei vari
ambiti di intervento.
Le linee guida per la rendicontazione sociale negli Enti Locali
distinguono fondamentalmente tre diversi momenti:
> l'individuazione delle categorie gener ali di portatori di inte -

resse interni ed esterni che hanno interesse alla sopravvivenza
dell'Ente;

> l'indiv iduazione specifica per area di rendicontazione inclu -
dendo le categorie di soggetti interessati alla realizzazione dei
programmi e delle azioni previste per la macroarea;

> la valutazione degli stakeholder. La bozza del bilancio viene
presentata ai portatori di interesse generali e specifici e si
chiede loro, secondo diverse modalità di coinvolgimento (es.
somministrazione di questionari) di esprimere un giudizio rela -
tivo all'efficacia dell'azione amministrativa e alla completezza
delle informazioni. I risultati di tale valutazione vengono inse -
riti nel bilancio sociale e hanno valore propositivo per la futura
attività di programmazione dell'Ente.

Il ruolo dei portatori d’interesse

cittadini

istituzioni

associazioni

imprese

partecipate

personale
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> La macro-aree di intervento

Icontenuti informativi del bilancio
sociale sono stati articolati in
cinque aree di rendicontazione,

intese come aree tematiche che
abbracciano più funzioni e settori.
Ecco l’elenco delle macroaree e i

referenti che hanno curato le diver -
se relazioni.

Aree e referenti
Aree 
di rendicontazione Referenti per il bilancio socialeTemi

- Identità, visione, missione e
valori dell’ente

- dati socioeconomici
- struttura politico ammini -
strativa

- composizione gruppo pubbli -
co locale

- stakeholder
- governance

- manutenzione verde pubblico,
- salvaguardia territorio 
- politiche di contenimento ener -

getico.

- istruzione e diritto allo studio
- sport
- cultura
- interventi socio assistenziali
- pari opportunità
- fabbisogni abitativi, 
- tutela dei diritti
- tutte le azioni volte ad elevare

la qualità della vita dei cittadi -
ni.

- supporto alla crescita dell'appa -
rato produttivo 

- sviluppo del sistema economico
valorizzazione risorse locali

- Polizia municipale
- Protezione civile

- sviluppo e salvaguardia del ter -
ritorio 

- opere pubbliche 
- manutenzioni 
- circolazione stradale cittadina  
- pianificazione urbanistica
- attività esternalizzate

> IDENTITÀ
DELL’ ENTE

Paolo Valle - funzionario Settore Affari
Generali

Paolo Cau - direttore Archivio storico
comunale

Cecilia Godani -  staff Gabinetto del Sindaco
Franco Spada - funzionario Settore Direzione

generale
Giuseppe Medda - funzionario Settore Sistemi

informativi e statistica 

> AMBIENTE Antonio Mereu - funzionario Settore
Ambiente

Pier Paolo Spanedda - funzionario Settore
Ambiente

> RIGENERAZIONE
URBANA

Giovanni Agatau - funzionario Settore
Pianificazione e gestione del territorio 

Salvatore Mongili: - funzionario Settore
Lavori Pubblici e Manutenzione del patri -
monio comunale . 

Maurizio Pinna Nossai funzionario Lavori
Pubblici e Manutenzione patrimonio
comunale 

> PROGRAMMAZIONE
E ATTIVITÀ
PRODUTTIVE

Alessandra Del Gatto - funzionario Settore
Sportello Unico  e attività produttive

Caterina Fresu - funzionario Settore Sviluppo
locale e politiche culturali

> SICUREZZA Gianni Serra - funzionario Settore P olizia
Municipale

Anna Palma - funzionario Settore P rotezione
Civile

> SOCIALE Giovanna Devinu - funzionario Settore Servizi
Sociali

Alberto Mur a - funzionario Settore P olitiche
Educative

Andrea Oggiano - Dirigente Settore Gabinetto
del Sindaco e comunicazione  

Mariangela Valentini - funzionario Settore
Sviluppo locale e politiche culturali 

Susanna Tedde - funzionario Settore P olitiche
della Casa

Giuseppina Marrosu - funzionario Settore
Affari Generali

Cristina Cherchi: funzionario Settore
Organizzazione e gestione delle risorse
umane

Lucia Guaraglia - funzionario Settore Servizi
al cittadino
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La sezione di ciascuna macro area è
strutturata in modo omogeneo con
la chiara indicazione, suggerita
dalle linee guida, dei seguenti ele -
menti:
> il collegamento con i principali

documenti di progr ammazione
dell'Ente; 

> la situazione iniziale relativamen -
te allo stato dei serv izi erogati ;

> i portatori di interesse della spe-
cifica area di rendicontazione; 

> le finalità , gli obiettiv i e le risor -
se necessarie al loro raggiungi-
mento;

> i risultati ottenuti; 

> le valutazioni espresse dagli sta-
keholder 

> gli impegni per il futuro .

2.7 > Le macroaree di intervento |



2.8 > La governance e le politiche sulle risorse |

> La governance e le politiche sulle risorse

Il Comune di Sassari sta affron-
tando, così come tutti gli enti
locali territoriali in Sardegna e

in Italia, un momento di trasforma -
zione, legato alle innovazioni nor -
mative tanto regionali quanto
nazionali, e al diverso comune sen-
tire dei cittadini e di tutti gli attori
sociali in genere nei confronti dei
soggetti istituzionali. Si tratta di un
processo lungo e difficile, non sem -
pre chiaramente visibile e indiriz -
zabile, i cui esiti sono lungi dall'es -
sere definiti e definibili.

IL DIALOGOCOL TERRITORIO

Per governare questa situazione
complessa, condurla ad unità (ma
non ad uniformità), inserirla armo -
niosamente in un quadro ben più
ampio e articolato (tendenzialmen -
te ricomprendente tutta la
Sardegna nord occidentale),
l'Amministrazione ha scelto la via
dell'apertura e del dialogo. P er
questo sono stati potenziati gli
strumenti di comunicazione, e le
strutture tecnico-amministrative
preposte a presidiarli: un sito web
più ricco, aggiornato ed interatti -
vo; il magazine “Sassari 2010”, il
telegiornale informativo sui lavori
pubblici ecc.
Il dialogo con la città e con il terri -
torio è stato condotto anche con
azioni di carattere innovativo e di
ampio respiro programmatico: basti
pensare al lavoro svolto per elabo -
rare il Piano Strategico comunale e
per quello dell'Area Vasta, che
tracciano percorsi ragionati e con -
divisi per immaginare e costruire la
Sassari dei prossimi vent'anni. Un
altro esempio è la costruzione del
primo Plus (Piano locale unitario
servizi alla persona)  insieme ai
comuni di Porto Torres, Sorso e
Stintino.

LA RIQUALIFICAZIONEURBANA

Gli interventi di riqualificazione
urbana rispondono all’immagine di
un’amministrazione e di una città
che non si chiudono in loro stesse,
paghe di una storia, di un peso
politico ed economico preponde -
ranti sul territorio, di rendite di
posizione da difendere. Piuttosto, a
quella di una comunità che si rin -
nova e che si apre al nuovo. Gli
interventi che anche nel 2008
hanno coinvolto buona parte della
città non sono da vedersi come
“semplici” opere pubbliche di
manutenzione straordinaria, bensì
come la rappresentazione plastica
e funzionale di un disegno di gover -
no della città che parte dalla sua
tradizione per riorganizzare sé
stessa, i suoi spazi, i suoi ritmi e i
suoi servizi, la sua vita sociale,
economica e culturale.

I NUOVI SERVIZI AL CITTADINO

Proprio relativamente ai servizi ai
cittadini, al rapporto di partecipazio -
ne politico-amministrativa che li lega

al Comune, occorre rilevare che il
2008 ha posto le basi per quella che
può essere considerata una piccola
rivoluzione e che nei prossimi anni
muterà profondamente la visione tra
loro e l'Amministrazione. Si stanno
conducendo, infatti, importanti
interventi per razionalizzare la logi -
stica e i servizi di numerosi uffici
comunali e giungere così, sulla scor-
ta delle migliori esperienze e prassi
attuate in Europa, alla creazione di
uno “Sportello Multifunzione”,
anch'esso pensato “dialogando” con
altri enti ed istituzioni del territorio.
Si tratta di una casa aperta e acces -
sibile in cui potersi recare, un doma -
ni anche “virtualmente”, per riceve -
re i principali servizi di cittadinanza,
ma non solo. Ciò consentirà anche di
riqualificare, nel tempo, il patrimo -
nio comunale e di dotare il Comune
di sedi più razionali, economiche ed
efficienti, dando ai cittadini risposte
più puntuali ed efficaci. Questo por -
terà inevitabilmente a ripensare in
maniera più moderna le forme e le
strutture del decentramento politi -
co-amministrativo.
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2.8 > La governance e le politiche sulle risorse |

LE NUOVERISORSEUMANE

Un buon sistema di governance di
un ente della grandezza e com-
plessità del Comune di Sassari non
può prescindere da un costante
accrescimento in quantità e quali -
tà della principale risorsa di cui
l'Amministrazione può disporre
per realizzare le proprie politi -
che, e a cui i cittadini e gli opera -
tori socio-economici possono rivol -
gersi per vedere soddisfatte le
proprie istanze: la risorsa umana.
Da questo punto di vista il 2008 è
stato un anno particolarmente
impegnativo e ricco di frutti.
L'Ente si è dotato di forze giovani,
non solo anagraficamente, alta -
mente qualificate, fortemente
motivate. Sono stati selezionati
ed assunti 15 vigili urbani, 6 col -
laboratori amministrativi, 7 geo -
metri, 2 ingegneri ambientali.
Oltre a ciò, è stato possibile sta -
bilizzare 35 unità lavorative, che
si trovavano in condizione di pre -
carietà, con un impegno forte per
sostenere le ragioni del lavoro e
dei lavoratori in una congiuntura
sociale ed economica tra le più
difficili dal dopoguerra.

GLI STRUMENTIDI GESTIONE

Si assiste a un costante salto di qualità
non solo nell'acquisizione della risorsa
umana ma  nella stessa gestione eco-
nomico-finanziaria interna del
Comune. Il 2008 ha portato infatti alla
piena messa a regime del sistema di
controllo di gestione. È oggi possibile
tracciare in maniera più precisa e
puntuale l'impiego delle risorse  messe
a disposizione dell'Ente, verificare in
tempo reale quantità e qualità della
spesa, valutare il grado di realizzazio -
ne degli interventi programmati e
poter apportare tempestivamente gli
interventi migliorativi o correttivi che
si rendano necessari, responsabilizzare
amministratori e operatori. Da mero
strumento tecnico-contabile, il con -
trollo di gestione si segnalerà sempre
più quale mezzo per una sempre più
accurata pianificazione e per un
governo efficace dell'Ente. Anche in
questo caso la comunicazione dei
risultati potrà essere un valido
momento di dialogo e di confronto, di
analisi critica e di proposta.

IL BILANCIOSOCIALE

Proprio con riferimento alla comu -
nicazione del Comune più general-
mente intesa, e a cui si faceva
cenno all'inizio di questo paragrafo,
il Bilancio Sociale che per la prima
volta il Comune di Sassari ha voluto
predisporre e che propone alla
città vuole essere uno dei momenti
più avanzati di apertura e di dialo -
go, rappresentare in sintesi la cifra
di questo sforzo per governare in
maniera più moderna e dinamica la
città, il suo territorio, i bisogni e le
aspirazioni di una comunità di
130.000 abitanti, se si guarda solo
ai residenti nei confini cittadini,
ma che supera le 200.000 unità se
si considera l'area vasta di riferi -
mento. Tutta la preparazione di
questo documento ha avuto questo
duplice moto e ancor di più dovrà
averlo la sua presentazione e
discussione con i portatori di inte -
resse e con la cittadinanza nel suo
complesso. Lo scopo per cui il
Bilancio Sociale è stato voluto e 

concepito è proprio quello di forni -
re uno strumento che consenta a
tutti di poter valutare, al di là e
meglio della lettura dei documenti
contabili, necessariamente tecnici -
stici nel linguaggio e aridi nella
loro oggettiva consistenza numeri -
ca, i programmi, gli obiettivi e i
risultati dell'Amministrazione, coin -
volgendo in questo lavoro coloro
che sono poi i destinatari del docu -
mento. Esso ha perciò l'ambizione,
unendosi agli altri mezzi di comuni -
cazione cui si faceva riferimento
all'inizio, arricchendoli e sviluppan -
doli, di restituire al lettore una
visione d'insieme più organica e
completa di ciò che il Comune è e
di ciò che il Comune fa. P er questo
di esso verrà data ampia divulga-
zione in tutti i canali a disposizio -
ne: gli incontri pubblici di presen -
tazione e discussione, il sito web
istituzionale, il magazine dell'Ente,
tutti i media che il territorio espri -
me e da cui è servito.


